ITALIANO
 Principi generali per le cinque classi
Finalità - Metodologia
FINALITA’ 
· Essere un ascoltatore attento

· Essere un buon interlocutore

· Essere un amante della lettura

· Essere un buon lettore

· Essere uno scrittore chiaro e corretto
· Essere consapevole della differenza tra linguaggio scritto e parlato

· Essere rispettoso delle idee degli altri e dei diversi punti di vista
PROCEDURE DIDATTICHE E CRITERI DI MEDIAZIONE






COSA TENER PRESENTE PER PREDISPORRE UN CONTESTO DI APPRENDIMENTO ADEGUATO

	SCOPI

· Prendere anticipatamente in considerazione la possibilità di prestazioni diversificate.

· Favorire un'impostazione flessibile del lavoro didattico


	PROCEDURE

· Conoscere le diverse idee del bambino sulla lingua attraverso la rilevazione delle loro rappresentazioni mentali

· Mettere a punto percorsi didattici comprendenti proposte aperte

· Accettare la convivenza di proposte diverse.

· Stimolare il conflitto cognitivo.

Analizzare i percorsi degli alunni in base a strumenti di rilevazione predisposti


Verbalizzare cosa ci si propone di fare con questo tipo di lavoro.


Strutturare i contesti di apprendimento.











Prestare attenzione ai feed-beck degli alunni


Favorire situazioni comunicative in cui il bambino sia protagonista


Non inibire con risposte definitive.





Organizzare gli stimoli e gli interventi dei bambini sull'asse logico-temporale spaziale.


Creare relazioni tra gli interventi


Stimolare a fare anticipazioni


Rendere esplicite situazioni comunicative poco chiare


Porre l'accento e rinforzare gli interventi funzionali allo scopo, lasciando cadere gli altri





Fare riferimento ad esperienze precedenti


Sollecitare il richiamo in memoria e aiutare a selezionare stimoli pertinenti alla situazione































































































INTENZIONALITA'

















RECIPROCITA'

















MEDIAZIONE DEL   SIGNIFICATO






































TRASCENDENZA









































L'insegnante presta attenzione intenzionalmente al vocabolario da utilizzare  e  al lessico  dei bambini





Attenzione agli altri, accettazione.




















L'insegnante analizza ed esamina il contenuto e la natura delle proposte






































Serve per andare oltre al "qui ed ora" e stabilire legami  con situazioni precedenti.




























































































Migliora l'immagine di sé, l' autostima





MEDIAZIONE DEL SENSO DI COMPETENZA





Dare sicurezza con atteggiamenti verbali e non verbali.


Ritardare  e/o adeguare le proposte in funzione delle  reazioni dei bambini ristrutturando, rallentando, ripetendo


Sottolineare i successi, gli aspetti positivi anche all'interno di una prestazione inadeguata





Serve per rafforzare nel bambino l'immagine della propria competenza cognitiva





MEDIAZIONE DELLA INDIVIDUALITA' E DELLA DIFFERENZIAZIONE PSICOLOGICA





Evitare di svalutare situazioni che per il bambino sono vissute come problematiche.


Dimostrare interesse per la persona.


Favorire situazioni di scambio: lavori di coppia e/o di gruppo


Lavorare per dimostrare l'importanza della comunicazione





MEDIAZIONE DELLA INDIVIDUALITA' E DELLA


DIFFERENZIAZIONE PSICOLOGICA





Serve per interiorizzare abitudini positive di lavoro.





In situazioni di disturbo, mantenere posizione affettiva autonoma


Fornire un modello di comportamento "adulto" per affrontare situazioni di disagio.


Definire con il gruppo le "regole del gioco"


Rispettare per primi le regole fissate.


Attivare comportamenti e risposte in un dialogo di tipo razionale.








